
PAG. 2 / v i ta iSa l i a n a l ' U n i t à / domenica 12 gennaio 1975 

SETTIMANA POLITICA 

Ritorno dei «franchi tiratori» 
Sull'orizzonte tult'.illm che 

limpido della maggioranza 
6uLla quale si fonda il gover
no bicolore dell'on. Moro si 
sono nuovamente stagliate le 
ombre, ancora incerte ma tut
tavia eloquenti, dei « franchi 
tiratori » democristiani. La 
(ripresa parlamentare a Mon
tecitorio, all'inizio del 1975, 
è avvenuta sotto questo se
gno, e quasi mai dalle urne 
delle votazioni segrete e usci
ta compatta, intatta, quella 
che teoricamente dovrebbe 
«ssere la forza numerica qua
dripartita. Frange piccole o 
grandi del gruppo del mag
gior partito governativo, al 
coperto dell'anonimato, si so
no distaccate in parecchie 
occasioni ed hanno votato per 
proprio conto, in netto con
trasto con le posizioni assun
te ulTicialmente dal governo 
o dalla maggioranza. 

Il primo caso è stato anche 
di più carico di significati ne
gativi: quando si è trattato 
di decidere l'autonzazzione a 
procedere nei confronti di 
due deputati missini. Servol-
lo e Petronio (i quali saranno 
infatti processati per le loro 
responsabilità nel < giovedì 
nero » milanese di due anni 
fa), ben 72 parlamentari del
la maggioranza hanno votato 
contro. E' evidente che si 
trattava di democristiani, al
meno al 99 per cento. Non è 
«tato, però, un caso isolato, 
poiché il fenomeno s'è pun
tualmente ripetuto, in mag
giore o minoro misura, quan
do si e giunti alle prime vo
tazioni sul decreto che avvia 
la riforma della RAI-TV, 
quando cioè è stato avviato 
un confronto su di un ter
reno che vede già in ballo i 
neo-fascisti mobilitati nel 
condurre una tattica aperta
mente ostruzionistica. E' for
se possibile nascondere i si
gnificati politici che si intrec
ciano nei ripetuti sfrangiamene 
ti del gruppo democristiano 
di Montecitorio? Non è cosa, 
questa, che possa essere ce
lata sotto un velo pietoso. 
Aggiunge scandalo a scanda
lo, anzi, 11 fatto che né Fan-
fard per la segreteria de, né 
Piccoli nella sua veste di pre-

PERTIN I — La Ca
mera dinanzi al r icatto 
missino 

sidente dei deputati dello Scu
do crociato, abbiano sentito 
i l bisogno di dire una parola 
di c r i t i ca o d i condanna nei 
confront i dei « f ranchi t i ra 
tor i ». 

Qualcuno — e tra questi i 
dirigenti del PSI — si è chie
sto che cosa stia accadendo 
realmente nella DC, senza pe
raltro ottenere un solo rigo di 
risposta. Il senso complessivo 
delle manovro politiche nelle 
quali si inquadrano le nuove 
sortite dei t franchi tiratori » 
non è tuttavia misterioso. Ha 
giocato, certo, in qualche set
tore democristiano, un senti
mento di vedovanza nei con
fronti di un modo di concepi
re il monopolio delle radlo-
telediffusioni come una mer
ce esclusiva di partito e di 
gruppo; un modo che oggi, 
anche per la sentenza della 
Corte costituzionale, è diven
tato non più perseguibile. Il 
decreto tardivamente adotta
to dal governo, dando avvio a 
una riforma del regime della 
RAI-TV sulla quale in ogni 

PICCOLI — Le divisio
ni nel gruppo de 

caso restano molte cose da 
dire, sollecita comprensibil
mente molte inquietudini e re
sistenze nelle Ilio della DC e 
del PSDI. I neo fascisti non 
si sarebbero mossi con tanto 
fragore se non vivessero nu
trito la speranza di trovare 
qualche aggancio in settori 
della maggioranza. E' cosi che 
essi hanno avuto l'impuden
za di proporre-• servendosi del
l'arma della pratica ostru
zionistica, una propria candi
datura per ì nuovi organi di
rigenti radiotelevisivi. 

Sarebbe comunque sciocco 
fingere di non vedere die nel
la grossa battaglia della RAI-
TV, certo importante di per 
sé, vi sono anche altre poste 
in gioco, meno palesi ma non 
meno rilevanti. Dietro le in
certezze e le dissociazioni di 
responsabilità di una parte 
della DC stanno, in realtà, ì 
problemi della profonda cri
si: del partito: gruppi diversi, 
in vista del Consiglio nazio
nale, rinviato all'inizio di feb
braio, si stanno muovendo evi
dentemente per prospettive 
contrastanti. La situazione è 
ben lungi dall'esscrsi (incam
minata verso quel « chiari
mento » che tutti dicono di 
volere. E nella confusione 
qualche personaggio de ha 
cercato di buttare là perfino 
l'idea d'una concessione da 
fare al missini, per acconten
tarli in qualche modo e solle
citarli cosi a desistere dal 
sabotaggio dei lavori parla
mentari. PSI e PSDI hanno 
respinto questa tesi. Ma, non 
certo a caso, la DC ha evita
to ancora una volta di dire 
la propria opinione. 

Ora, per la RAI-TV, il pro
blema è quello di battere il 
ricatto missino. Il presidente 
della Camera, Pertini. ha det
to che saranno adoperati tut
ti i mezzi regolamentari per 
sveltire i lavori. Da parte del
la DC e del governo, però, oc
corre anzitutto una chiara as
sunzione di responsabilità: 
ciò è pregiudiziale rispetto a 
qualsiasi decisione « tecnica » 
sull'iter parlamentare del de
creto, che scade, come è noto, 
il 29 prossimo. 

Candiano Falaschi 

Il significato della «comunione dei beni» prevista dalla riforma 

Il diritto di famiglia cambierà 
la vita delle donne in campagna 
Un «triplice lavoro» che oggi la legge non riconosce • Restano «coadiuvanti» anche quando in realtà dirigono l'azienda - Un'inda
gine in Basilicata, dopo la fuga degli uomini dai campi - «Anche i giovani devono essere rispettati» - La richiesta di assetti civili 

Che cosa significano in con
creto le leggi nuove per la 
laminila sulle quali la wom-
missione Giustizia del Sena
to in questi giorni sta conclu
dendo 1 lavori? Un caso il-
luminante della Immediata 
ripercussione che può ave
re una norma legislativa in
novatrice nella vita familia
re, si verifica quando la fa
miglia coincide con l'azien
da, in particolare l'azienda 
contadina. 

A parte i principi generali 
della riforma che rivoluzio
nano 11 codice attuale (dal
la parità dei diritti doveri 
t ra 1 coniugi alla patria pote
stà sul figli valida per en
trambi 1 genitori) c'è un isti
tuto — la «comunione del 
beni» posta a regolare ! rap
porti patrimoniali, In sostitu
zione dell'attuale «separazio
ne dei beni» — che potrà mu
tare sostanzialmente la fisio
nomia della campagna e, 
soprattutto la condizione del
la donna. 

La «comunione dei beni» 
significa Infatti organizzare 
su basi diverse — spesso que
sto accade già nella pratica. 
o per circostanze forzate co
me l'emigrazione degli uomi
ni, o per l'evolversi del co
stume — i rapporti patrimo-
niaLi come gli stessi rappor
ti di lavoro tra l componenti 
la famiglia contadina. Anco
ra non a caso ! recenti con
vegni promossi dalla Allean
za contadina a Potenza (con 
le coltivatrici capoazlenda )e 
a Roma (con le coltivatrici 
giunte da tutta Italia) hanno 
visto una partecipazione at
tenta, interventi di grande ef
ficacia e testimonianze di una 
forte volontà di lotta. In quel
le occasioni si è discusso del
la necessità di attuazione del
la riforma del diritto di fa
miglia (e Insieme, delle tre 
direttive CEE: pre-pensiona
mento volontario, quindi sfol
lamento dello campagne; oc-

Il significato dell'elezione delle giunte PCI-PSI al Comune e alla Provincia 

LE NUOVE GIUNTE AL LAVORO 
PER LO SVILUPPO DI MANTOVA 

« Il centro-sinistra era diventato un abito troppo stretto per gli interessi delle popola
zioni mantovane», dice il sindaco socialista Usvardi - L'« autoesclusione » della D C 

Dal nostro inviato 
MANTOVA, 11. 

Dodici anni fa Mantova era 
una delle prime città a dar 
vita alla formula di centro 
sinistra. Si Interrompeva il 
discorso unitario fra le forze 
popolari. Oggi, a meno di un 
mese della elezione di due 
giunte di sinistra PCI-PSI. al 
Comune e alla Provincia, quel 
discorso è stato ripreso In un 
modo nuovo e non costituisce 
certamente, come cerca di far 
credere nel suol manifesti la 
DC mantovana, un «ritorno 
al frontismo ». Il caso di Man
tova — lo ha subito affermato 
11 segretario regionale lom-
bardo del PCI Elio Quercloll 
— costituisce « un fatto nuo

vo, non un ritorno al passa
to ». Ed e questo 11 senso ve
ro della formazione delle giun
te di sinistra a Mantova. 

Si t rat ta , come hanno af
fermato comunisti e socialisti 
nel corso del lungo dibattito 
che ha preceduto ad ogni li
vello l'intesa tra 1 due partiti 
popolari, di una necessità in
derogabile, di una svolta ob
bligata. I problemi del man
tovano, del resto simili a 
quelli delle altre città Italia
ne pur tenendo conto delle 
necessarie differenze socioeco
nomiche, non M possono av
viare a soluzione se non te-
nendo conto della forza rap
presentata dal nostro partito, 
delle masse popolari che si 
riconoscono nella politica uni-

Pensionato 
sottoscrive 

1.554.000 lire 
per il PCI 

BOLOGNA, 11 
Il compagno Enrico Mar. 

•occhi di 69 anni, Iscritto 
alla sezione del PCI « Bor
doni», titolare di una pensio
n e INPS di 45.000 lire al me-
K. ha destinato la somma di 
1 milione e 554 mila lire — 
parte degli arretrati della 
pensione « P. P. ». persegui
ta t i politici — all'ammini
strazione della Federazione 
comunista bolognese. Il com-

1 pagno Marzocchi, che duran-
, te 11 ventennio fascista ha su-
' blto persecuzioni ed è stato 

condannato dal tribunale spe-
• clale, ha sottoscritto anche 

100 mila lire per l'ANPI. 100 
mila per l'ANPPIA. 50 mila 

•' per l'INCA. Egli si dedica ,vt-
' tlvamente alla raccolta di ab

bonamenti alla stampa comu
nista — In primo luogo «l'Uni
tà» — e a tutt'oggi ha rag 
giunto un valore di tre mi-

(. S u l di lire. 

tarla portata avanti, ad ogni 
livello, dal comunisti. 

« Il centro sinistra — ci ha 
dichiarato 11 compagno Gian
ni Usvardi. della direzione del 
PSI e ora sindaco della città 
— era diventato un abito trop
po stretto per gli interessi del
le popolazioni mantovane ». 
Da qui un esame critico del 
passato per guardare all'avve
nire. « La costituzione della 
giunta di sinistra — ha ag
giunto 11 compagno Usvardi — 
ù quindi 11 reale baluardo con
tro tutti l tentativi d! sopraf
fazione che si esprimono nel
le scelte autoritarie di gover
no. A Mantova comunisti e 
socialisti, da soli, raccolgono 
oltre il 50^ del consensi elet
torali, sono forza di maggio-
ranza al Comune e alla Pro
vincia, e proprio per questo 
Intendono operare per intese 
più larghe possibili ». 

« E' s ta ta la DC mantovana 
— osserva 11 compagno Ro
mano Ferrari, segretario della 
Federazione comunista — ad 

autoescludersi dal governo del
la città. Nessuna delle forze di 
sinistra ha infatti alzato stec
cati e preclusioni di qualsiasi 
tipo ». « Certo il discorso con 
la DC, che a Mantova, è bene 
ricordare, è retta da una mag
gioranza dorotea e che ha 
nell'on. Ferdinando Truzzl, vi
ce presidente della Coltivato
ri diretti, uno degli ispiratori 
della linea politica cittadina 
— lia continuato ancora 11 
compagno Usvardi — può es
sere lungo e difficile, ma può 
e deve essere continuato». 

Questo è dunque li carattere 
nuovo delle maggioranze di 
sinistra nei due enti locali: 
essere cioè aperte al contri
buti positivi che da qualsiasi 
parte, del partiti dell'arco co
stituzionale potessero venire. 

« E' la stessa Democrazia 
cristiana che ha voluto autoe-
scindersi — ribadisce 11 com
pagno Usvardi —. Si trat ta di 
un atteggiamento rigido, di 
preclusione verso lo forze po
polari rappresentate anche dal 
Partito comunista e che, alle 
prossime elezioni amministra
tive bara pagato duramente 
dalla DC ». 

I! prossimo congresso pro
vinciale della DC, d'altra par

te, al quale parteciperanno an
che le forze nuove che si op-
pongono ad una direzione del 
partito conservatrice e reazio
naria, sarà l'occasione — o 
almeno dovrebbe esserlo — 
per un confronto aperto sulle 
prospettive poste alla citta 
dalla ritrovata unità della si
nistra. A questo atteggiamen
to, per 11 momento ancora ri
gido, della DC" In riscontro 
una certa disponibilità da par
te del PSDI che In un primo 
momento aveva man,testato 
l'intenzione di far dimettere 1 
suoi rappresentanti negli enti 
pubblici e che. adesso, pare 
sia orientato In senso diverso, 

Qual è dunque 11 senso di 
questa amministrazione popo
lare formata alla vigilia si può 
dire delle amministrative di 
promavera? «Per prima cosa 
— ha affermato 11 compagno 
Gianni Lui, vice sindaco co
munista — la giunta di sini
stra è impegnata ad operare 
per far ricuperare, dopo mesi 
di paralisi amministrativa, 
la fiducia del cittadini nel con
fronti dell'ente locale». In pri
mo luogo, dunque, è necessa
rio far funzionare 1 comitati 
di quartiere, lavorare nel 
campo della scuola (medicina 
preventiva, gestione sociale, 
ecc.). Inoltre l'amminlstrazlo-
ne democratica intende por
tare all'esame del coaslgllo 
comunale una bozza del plano 
generale regolatore. 

Le cose da fare sono tante 
e naturalmente è legittimo 
ritenere che, in questo scor
cio di fine legislatura, molte 
dovranno essere accantonate 
e si dovTà invece puntare a 
realizzare le più urgenti av
viando un plano di priorità 
per le altre. 

Problemi da avviare a solu
zione d'altra parte non man
cano neppure alla Provincia. 
Il compagno Luigi Roncada, 
eletto presidente della giunta 
PCI-PSI da 16 consiglieri su 
30 del consiglio, ritiene che 
esigenza prioritaria sia quella 
di incidere attivamente per 
un diverso tipo di sviluppo 
nel mantovano. In questa di-
rezlonc, quindi, può essere 
colta positivamente l'Indica
zione data dalla regione Lom
bardia per l'Insediamento di 
due poli di sviluppo Industria
le, nel Viadanese-Casalasco 

La provincia di Mantova, 
inoltre, si è già Impegnata 
in accordo con la Regione, a 

promuovere una conferenza 
provinciale sull'economia e 
sull'occupazione. Altre scelte, 
altri camp! dove l'amministra-
zlone provinciale intende es
sere presente, riguardano la 
definizione del consorzi ecolo
gici e il completamento della 
pubblicizzazione delle autoli
nee private: tutte cose, que
ste, che avranno una precisa 
collocazione nel bilancio di 
previsione che sarà presentato 
al consiglio provinciale entro 
febbraio. La lezione di Manto
va, se di lezione si può parla
re, è che per andare avanti, 
per garantire amministrazioni 
efficienti è necessario giunge
re ad accordi di ampia soli
darietà democratica 

E a Mantova, come a Pavia, 
1 partiti popolari lavorano 
proprio In questa direzione. 

Giuseppe Muslin 

Domani 
la riunione 
del CC e 

della CCC 
Comincia domani pomerio-

Ciò alle 16 la riunione dal 
Comitato centrale e della 
Commissione centrale di 
controllo del PCI. All'ordine 
del giorno della sessione: 
1) I l contributo del comuni* 
i t i alla battaglia per nuovi 
Indirizzi Ideali e per II r in
novamento della vita cultu
rale (relatore Giorgio Na
politano); 2) varie. 

Domenica 26 grande giornata 
di diffusione straordinaria 

Tutte le nostre organizzazio
ni, l nostri militanti, gli 
«Amici» debbono Impegnarsi 
In una grande diffusione 
straordinaria dell'Unità il 
prossimo 26 gennaio, in occa
sione del 54mo anniversario 
della fondazione del Partito. 

Sì tratta della prima diffu
sione straordinaria dì questo 
anno Essa coincide con l'In
tensificazione del lavoro pre
paratorio — In cui tutti sla
mo impegnati — del 14mo 
Congresso del Partito nel cui 
ambito deve trovare giusto 
spazio anche 11 discorso sul
la stampa comunista, ed In 
particolare sull'Unità. Lo sta
to del Partito si giudica In
fatti anche dalla concreta 
attività di diffusione organiz

zata, dall'andamento della 
campagna abbonamenti, da! 
modo complessivo in cui 
l'organo del PCI viene utiliz
zato. 

In questo senso la grande 
giornata di diffusione del 26 
dovrà da un canto rappre
sentare l'occasione per recu
perare un certo ritardo nel 
lavoro, ritardo oggettivamen
te connesso alle agitazioni 
sindacali In atto nel settore 
dell'informazione e dall'altro 
segnare II concreto avvio di 
tutto 11 lavoro di mobilitazio
ne dell'« Unità » per la cam 
Bagna congressuale, per 11 
Congresso, e per le elezioni 
regionali e amministrative. 

L'Associazione Nazionale 
Amici dell'Unità 

corpomento, cioè ricomposi
zione fondiaria; formazione 
professionale per chi resta 
nella agricoltura e per chi 
vuole allontanarsene). 

Che cosa vogliono le don
ne contadine? Lo ha espres
so sinteticamente una col
tivatrice di Siena: «Le don
ne contadine desiderano esse
re In realtà quello ohe sono: 
lavoratrici, componenti della 
famiglia a pari grado, non 
inferiore, dato che quasi sem
pre seguiamo gli uomini in 
tutti 1 lavori, specialmente 
nella assistenza al bestiame. 
In caso di necessità il sosti
tuiamo in tutt.5 le attività, 
ma ol è Impossibile farlo ne
gli affari». La legge attuale 
non le considera Infatti lavo
ratrici, ma soltanto coadiu
vanti del capofamiglia che e 
titolare e responsabile di tut
to, dell'azienda, del beni, per-

i fino del cumulo delle attlvi-
I tà familiari. 

Un lavoro, quello delle don
ne in campagna, che non è 
né riconosciuto né remunera
to. Eppure é un triplice la
voro come ha denunciato a 
un convegno la compagna 
Wanda Parraccìanl: nel cam

pi. In casa (in condizioni dop
piamente svantaggiose, data 
la mancanza frequente perfi
no di acqua e di luce) e an
che In attività terziarie (lavo
ranti a domicililo, stagionali 
in agricoltura e nella indu
stria alimentare e turistica, 
nel processo di commercia
lizzazione del fiori, degli or
taggi e frutta). 

Una indagine compiuta in 
Basilicata ha dimostrato che 
vi é stato un sensibile aumen
to della attività agricola, no
nostante l'altissima percen
tuale di emigrazione Interna 
ed estera della regione, e 
l'aumento è dovuto proprio 
al maggiore inserimento nel 
settore delle dorme. 

Per di più l'indagine ha ac
certato che là dove gli uomi
ni risultano a maggioranza ti
tolari non sono però assicura
bili (con tutte le conseguenze 
negative per la famiglia) In 
quanto lavorano all'estero o 
in altri settori della produ
zione. La dirigente dell'Al
leanza contadina che illustra
va questi dati ha afferma
to quindi che di fatto (cioè 
anche se non riconosciute dal
la legge) lo donne che gui
dano l'azienda superano In 
quelle zone 11 70 per cento. 

La «comunione dei beni» 
potrà servine a «fare giusti
zia» come ha detto una con
tadina del Mezzogiorno: per 
questo é vivo tra le masse 
femminili della campagna lo 
Interesse per quell'articolo 55 
del disegno di legge che do
vrebbe dare nuovi diritti alla 
moglie e agli altri familiari 
(quest'ultimo è un punto an
cora sospeso e controverso al
la commissione Giustizia del 
Senato), secondo l'apporto da
to alle comuni attività. 

Ha spiegato la contadina 
di Slena: «Anche il giovane 
o la giovane devono essere ri
spettati, perchè sono parte 
della famiglia e una parte 
molto importante: prima im
pareranno a dare dei giudizi 
su ogni problema, sta di la
voro che di interessi, prima 
cominceranno a formare la 
propria personalità che sarà 
migliore che se dovesse sem
pre tacere». 

PeTchè la legge attuale tie
ne ancora le donne e 1 gio
vani fuori dalle forme asso-
c'ative: è il capoazlenda sol
tanto che può intervenire nel
le cooperative nelle stalle so
ciali nelJa cantina, nelle os-
soc'azlonl di bieticoltori, flori
coltori, ecc. Se una azienda 
fa parte di sette otto for
me associative, come per 
esemplo accade In Emilia, è 
sempre il capoazlenda • ca
pofamiglia che può prendervi 
parte 

Nel Montefeltro, per esem
plo, sono state proprio le don-
ne a promuovere l'assoclazlo-
ne di produttori zootecnici, 
eppure, appena l'organismo è 
stato creato, esse ne sono 
state escluse, tranne ovvia
mente le capoazlenda. A Val-
montone, nel pressi di Ro
ma, dove gli uomini sono In 
gran parte edili, pendolari, 
le aziende sono In mano alle 
mogli, che però non possono 
né firmare né riscuotere per 
l'Integrazione del prezzo del
l'olio. La stessa cosa accade 
per 11 latte- le donne pensano 
al bestiame, fanno le lotte, 
ottengono un aumento del 
prezzo del prodotto, ma 1 con
ti li tira sempre il capo-
azienda. 

Oltre alla Alleanza conta
dini, che si è Impegnata a 
fondo su questi temi, anche 
la Coldlretti ha colto l'im
portanza della riforma de] di
ritto di famiglia per le con
seguenze pratiche della «co
munione del beni » nelle cam
pagne Nel documento pre
paratorio della conferenza na
zionale organizzativa, la Col-
diretti sottolinea infatti «la 
esigenza di partecipazione de
cisionale ed operativa delle 
donne «rurali» (termine che 
per altro non si addice pro
prio più. anche per l'uso e 
l'abuso fatti in tempi neri, 
alle donne contadine). 

Queste in sostanza chiedo
no di contare nell'azienda e 
nella famiglia. Ma estendo
no le loro richieste — e le 
ragazze sono In prima fila 
— In altri settori: assetti ci
vili nelle campagne, cioè 1 
servìzi elementari come ac
qua, luce, strade, e poi ca
se attrezzate, scuole, servizi 

l. m. 

Picchetto al Senato per il voto a 18 anni 
e Voto a 18 anni f in dalle prossime elezioni 

di primavera »: questo l'obicttivo della prò 
testa — organizzata dalla FGCI di Roma -
del giovani che da ieri « picchettano » il Se 
nato, dove la legge si trova in attesa di appro 
vazione definitiva. Folte delegazioni di ragazzi, 
provenienti da tutti i circoli della cittu, hanno 
manifestato — per tutta la giornata — con 
cartelli e striscioni, distribuendo volantini alla 

popolazione La protesta proseguirà per tutt ' i 
la prossima settimana, con l ' a rmo da ogni 
parte d'Italia, di rappresentanze della FOCI e 
di altre organizzazioni giovanili democratiche 
Nei prossimi giorni, inoltre, le delegazioni dei 
giovani si incontreranno con esponenti dei gruppi 
antifascisti e con il presidente del Senato, 
Spagnolll. 

NULLA FOTO: il picchetto dei giovani. 

Un convegno svoltosi alla Camera del Lavoro 

Milano: appoggio dei sindacati 
a liste unitarie nelle scuole 

Oltre mille quadri di fabbrica e di scuola dibattono \ problemi delle prossime ele
zioni scolastiche e del rinnovamento dell'istruzione • La condanna dell'astensionismo 

Da questa 
settimana 
« Tribuna 

congressuale » 
La Tribuna «ongrasauala i l apri

rà quosta aettfmana aull'« Unità », 
ascondo quanto decito dal C.C. 
Essa ospitar* articoli di singoli 
compagni, matartall elaborati da 
organismi di partito o da assem-
blee, raaocontl di congressi sezio
nali a foderali. 

Tutti gli Interventi devono «taere 
Indirizzati a « Tribuna congrossua-
le », Direzione PCI, Via Botteghe 
Oscure 4 , Roma e non dovranno 
superara le quattro cartello di 3 0 
righe dattiloscritte. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 11. 

ci Una scuola qualificata è 
ima delle condizioni dello svi
luppo economico, sociale e In
tellettuale del nostro paese, 
sia dal punto di vista pro
duttivo (in quanto essa so. 
la può garantire l'autonomia 
del nostro sistema dalla su
bordinazione tecnico-scientifi
ca ad altri paesi capitalistici 
e quindi il superamento d»l 
nostro ritardo in settori de
cisivi della produzione), sia 
dal punto di vista dell'Inte
resse professionale dei lavo
ratori ». 

E' attorno a questa consi
derazione — espresso già nel 
la relazione introduttiva del 

Da parte dell'Istituto di urbanistica 

Critiche alla sentenza 
sugli espropri di aree 

L'Istituto nazionale di ur
banistica (INU) ha preso po
sizione, nella riunione di mer
coledì, contro la recente sen
tenza della Corte costituzio
nale che ha dichiarato Ille
gittima la norma della legge 
per la casa secondo cui le pro
cedure per l'ncqulslzlone dei 
suoli assoggettati ad espro
prio per pubblica utilità non 
dovessero subire alcuna so
spensione o Interruzione an
che nel caso di ricorsi giuri
sdizionali del proprietari. Lo 
Istituto nota che con quella 
norma si era Inteso eliminare 
uno dei più gravi Inconvenien
ti nella prassi di esproprio e 
cioè la possibilità per 1 pro
prietari di provocare con sem
plice ricorso la sospensione 
delle procedure espropriative 
con grave danno per le ope
re pubbliche e l'edilizia sov-

Morto l'ex giudice 
costituzionale 
Nicola Jaeger 

MILANO. 11. 
E' morto la notte scorsa 

l'avv. Nicola Jaeger, ex giù 
dice costituzionale. Esperto 
civilista. Jaeger era stato elet
to nel '55 giudice della Corte 
In rappresentanza del Parla
mento. Telegrammi di cordo
glio sono stati Inviati alla 
famiglia dell'estinto dal capo 
dello Stato. Leone, e dal pre
sidente della Corte costltuz.o-
naie Bonifacio 11 quale ha t-a 
l'altro ricordato 11 contributo 
che l'Insigne giurista diede al
l'elaborazione della giurispru
denza costituzionale. 

venzlonata. Ora la Corte ri
stabilisce quella situazione e 
ciò è, per l'INU, oggetto di 
un «giudizio decisamente ne
gativo » anche per l'Incorag
giamento che la sentenza reca 
a comportamenti politici ed 
economici retrivi oltre che per 
Il fatto che essa rende ancor 
più dilflclle l'attuazione del
la legge per la casa. 

La presa d! posizione del-
l'INU, come si vede, coglie 
11 contenuto oggettivamente 
controrlformotore della sen
tenza 11 cui peggiore effetto 
pratico sarà quello di rende
re ancor più lento l'Interven
to pubblico nell'acquisizione 
delle aree. Tuttavia, l'accen
to non può non essere ancora 
una volta posto sulle gravi 
Inadempienze governative e 
sull'Indirizzo disastroso della 
politica condotta negli ult'ml 
anni SI tratta anz'tutto dei 
la paralisi Imposta alla leg 
gè 865 con la riduzione prati 
camonte a poro dei flnanz'n 
menti ad e;sa destinati, e 
s! tratta del mancato i n f r 
vento legislativo per modifl 
care la legge stessa per ri 
solvere la decisiva questlo 
ne della unificazione del re
gime del suoli. Tutto ciò che 
si è saputo fare è di proro 
gare disposizioni sottoposte 
a obiezioni di costituzionalità 
ma anche 11 regime di proro
ga è ormai prossimo alla sca 
Senza e solo una ferma vo
lontà rlformatrlce potrà con 
sentire In tempo (cioè entro 
novembre) di imporre una d" 
Unitiva disciplina lee's'allva 
che. assieme ad un nuovo in
dirizzo della politica degli m 
vestimenti, possa consentire 
la rimessa in moto ricll'itt' 
vita edilizia all'infogna della 

i riforma e contro la specula 
> zlonc. 

segretario della Camera del 
Lavoro. Ido Cavazzan — che 
si è mosso e approfondito 
il dibattilo degli oltre mille 
quadri sindacali di scuoia e 
di iabbnea della provincia di 
Milano, riuniti al teatro 
Odeon, per fare 11 punto sul
le lotte del lavoratori per la 
democrazia, la riforma del
la scuola e un nuovo model
lo di sviluppo 

Proprio la necessità della 
riconversione produttiva e di 
una nuova politica di investi
menti nel Mezzogiorno, in 
agricoltura e nel consumi so
ciali pone problemi generali 
di qualificazione e riqualiil-
cazione professionale che non 
possono essere risolti al di 
fuori di una prospettiva di 
riforma dell'Intero sistema di 
istruzione. 

VI sono dunque ragioni ge
nerali — di scelte economi
che e di rllorma — che han
no progressivamente valoriz
zato l'Intervento del sindacato 
e della classe operala sul te
mi della scuola E accanto 
a questo — lo ha sottolineato 
ancora Cavazzan — c'è l'im
pegno delle forze sindacali 
nella battaglia antifascista e 
per lo sviluppo della demo
crazia. 

Il sindacato — ha concluso 
Cavazzan — dovrà dunque 
esprimere 11 proprio appcg 
glo a quelle liste di caratte
re unitario che realizzano 
nel programma e negli obiet
tivi, chiare convergenze con 
gli orientamenti e le scelte 
generali del mov,mento sin
dacale 

Sull'importanza delle pros-
sime scadenze elettorali nel
le scuole previste dai decre
ti delegati si sono sofferma
ti quasi lutt. gli inierventi 
del vivace dibattito. La clas
se operala e tutti 1 lavorato
ri entrano di diritto, grazie 
alle loro lotte, in una istitu
zione londamentale da cui 
le classi dominanti avevano 

* cercalo di escluderli: vi cntra-
ì no come fenitorl, ma — lo 
| ricordava ad esemplo 11 com

pagno Uccellini, del Coordl-
i namento genitori democratici 
i per la gest.one sociale -- per 
I diventale, insieme agli inse

gnami agli studenti, agli stra
ti social, progressisti, i prota
gonisti dell* riforma genera
le della s-'uola 

La proposta della gestio
ne soc.ale della scuola, d'al
tra part< costituisce il car
dine di quella plattaformo at
torno alla qaale è cresciuto 
lo s tesso sindacato scuola 
CGIL che — lo ricordava 11 
se^reUir.o generale provincia
le, Reali — ha quasi rag-
gnu-ito a Milano 1 10 mila 

• iscritti No! movimento gene 
rale un mulo di grande im 
pegno spella auli studenti- 11 
Sindacato st uola CGIL e la 
Camera del Lavoro di Mila 
no eoiisideiano peri ó — ha 
eletto an<o:-fi Refill — astrai 
la e sbi. ' l . i 'a ogni ipotesi 

J .usten.s.on'stx a. 

Dopo una dura lotta 

Raggiunto 
l'accordo 

peri i 
contratto 

dei poligrafici 
Resta aperta la vertenza 
dei giornal ist i - Ogg i a 
Roma manifestazione p w 

<• Il G l o b o » 

I lavoratori poligrafici del 
giornali quotidiani e delle 
agenzie di stampa hanno rag
giunto, dopo mesi di lotta. 
un'Ipotesi di accordo per il 
rinnovo del contratto di la
voro. Le organizzazioni sinda
cali hanno dato un giudizio 
In linea d! mass-ma positivo. 
Ora spetta al lavoratori discu
tere In assemblea I risultati 
strappati al tavolo delle trat
tative. In un loro comunica
to diramato «1 termine delle 
riunioni con la controparte si 
sottolinea che «la trattativa, 
che ha avuto fasi in sede mi
nisteriale, ha portato ad un 
risultato complessivamente 
accettabile, considerando fa 
particolare situazione politico' 
economica del momento». 

In concreto, sono stati con
seguiti risultati apprezzabili 
nella linea della riforma della 
editoria, quali la comunica
zione Immediata del passaggi 
di proprietà e l'obbligo di pub
blicazione sul giornali di co
municati delle federazioni na
zionali di categoria. Per quan
to riguarda gli aspetti nor
mativi della vertenza, è stata 
ottenuta la classificazione 
unica che sarà realizzata i-.on 
gradualità, partendo comun
que dal primo gennaio scor
so. Inoltre, regolamentato il 
lavoro straordinario, si è ac
quisito un sensibile miglio
r a m e n e sulle Indennità di 
anzianità per gli operai, 1 qua
li avranno diritto a 26 giorni 
annui dal 1" gennaio 1982. 
Nell'accordo viene infine este
so il trattamento del lunedi 
alle agenzie di stampa. 

Altre modificazioni norma
tive hanno migliorato I trat
tamenti mutualistici degli im
piegati. Per quanto riguarda 
11 salario l'Ipotesi di accordo 
stabilisce aumenti sulla paga 
base mensile di 25 mila lire. 

I lavoratori ora dovranno 
dare 1] giudizio definitivo sul
l'accordo siglato, che è stato 
11 frutto di una lotta, anche 
Intensa da loro condotta. Na
turalmente, sono abolite le 
agitazioni già decise. 

Aperta è ancora la verten
za del giornalisti sempre aer 

I 11 rinnovo del contratto. En
tro 11 15 dovrebbe concluder»! 
una mediazione governativa 
che peraltro non è ancora 
neppure iniziata, come è sta
to denunciato dai rappre
sentanti della Federazione 
della stampa. Anche la verten
za del giornalisti, oltre alle 
rivendicazioni normative ed 
economiche, punta sul proble
mi di fondo della riforma del
l'Informazione; problemi "he 
si vanno continuamente *?• 
gravando come dimostrano i 
casi della Sfpro, della Gazzet
ta del Popolo, del Globo. 

Proprio oggi alle 9.30 a Ro
ma, al cinema Esperia si ter
rà una manifestazione Indet
ta dalla Federazione unitaria 
del poligrafici romani, e dal 
giornalisti del Globo In cui 
verrà dibattuta la questione 
della vendita del quotidiano, 
la cui redazione 6 in scio
pero, non accettando la nuova 
proprietà e 11 nuovo direttore. 
Hanno aderito alla manifesta
zione tutti ! comitati di reda
zione. Interverranno 1 rap
presentanti dei partiti demo
cratici dell'arco costituzionale 
e delle tre Confederazioni. 

Voci di dimissioni 

di Eugenio Cefis 

dalla Montedison 
Il presidente della Monte

dison, Eugenio Cefis, ha chie
sto una riunione del « Sinda
cato di controllo » della «o-
cletà, presieduto dal direttore 
dell'IMI Giorgio Cappon, pe* 
chiedere un esame del pro
blema della direzione della 
società. La notizia, pubblica
ta da Paese Sera, non è sta
ta smentita, e sembra equiva
lere a una offerta di dimis
sioni. 

Cefis « riscopre » in questa 
occasione 11 Slt.daoato di 
controllo — in cui l'azionista 
« Stato » siede in parità flt-
tizia con 1 privati — di cui 
non ha tenuto finora alcun 
conto nella sua discussa at
tività di direzione della 
Montedison. Una delle ragio
ni delle Ipotizzate dimissioni 
è probabilmente l'approssi
marsi di una situazione nella* 
quale i risultati della politi
ca fin qui seguita, che ha con
sentito alla Montedison di au
mentare 1 prezzi dell'80% in 
un anno realizzando alti pro
fitti ma non di sviluppare la 
produzione, finiranno con 
l'avere dei riflessi anche nel 
bilanci della società che si 
preannunclano negativi nel 
corso del 1975. 

Cefis mirerebbe, a quanto si 
dice, ad ottenere una decisio
ne di ripartizione dei poteri 
al vertice dei grandi gruppi 
pubblici e privati che gli as
segni un nuovo ruolo di ri-
Devo. 

I progetti di costituire una 
finanziarla chimica, attra
verso la quale superare le re
sidue posizioni concorrenziali 
(SIR-Rovelli; ANIC • ENI1. 
verrebbero ora rlspolveTatl. Il 
latto è però, che sia la Mon
tedison sia SIR e ANIC fun
zionano, da anni, con Inie
zioni di danaro pubblico; e 

I non hanno ancora fornito un 
! Piano pubblico di sviluppo 
, unitario dell'industria ohi-
i mica. 


